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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il  Regolamento  (UE)  n.  1303  del  17  dicembre  2013  del
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  recante  disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

- il  Regolamento  (UE)  n.  1305  del  17  dicembre  2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio;

- il  Regolamento  (UE)  n.  1306  del  17  dicembre  2013  del
Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978,
(CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE)
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della
Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni
per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno
allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della
Commissione che integra talune disposizioni del regolamento
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul
sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo
agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e  che  introduce
disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014
della Commissione recante modalità di applicazione del citato
regolamento  (UE)  n.  1305/2013  da  parte  del  Fondo  europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Testo dell'atto
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- il  Regolamento  (UE)  n.  809  del  17  luglio  2014  della
Commissione recante modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto  riguarda  il  sistema  integrato  di  gestione  e  di
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

- il  Regolamento  (UE)  n.  2220  del  23  dicembre  2020  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  che  stabilisce  alcune
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n.
1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse
e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE)
n.  1308/2013  per  quanto  riguarda  le  risorse  e  la
distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e
2022;

Richiamati:

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna
per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità indicato
come PSR 2014-2020) attuativo del citato Regolamento (UE) n.
1305/2013,  nell’attuale  formulazione  (Versione  11.1)
approvata  con  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2021)
6321 final del 23 agosto 2021, successivamente acquisita con
delibera di Giunta regionale n.1353 del 30 agosto 2021, con
la quale vengono aggiornate le disposizioni applicative di
alcune  Misure  ed  attribuite  sia  le  risorse  residue  della
programmazione 2014-2020, sia quelle aggiuntive riferite alle
annualità 2021 e 2022;

- la  Legge  regionale  23  luglio  2001,  n.  21  che  istituisce
l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA)
per  l'Emilia-Romagna,  formalmente  riconosciuta  quale
Organismo pagatore regionale per le Misure dei Programmi di
Sviluppo  Rurale  con  Decreto  del  Ministro  delle  Politiche
Agricole  e  Forestali  del  13  novembre  2001,  e  successive
modifiche ed integrazioni;

Richiamati, inoltre:

- la  Direttiva  92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992,
denominata “Direttiva Habitat”;

- la  Direttiva  2009/147/CE,  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la conservazione
degli  uccelli  selvatici  e  che  ha  sostituito  la  Direttiva
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79/409/CE denominata “Direttiva Uccelli”;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n.  357  “Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali
e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”,
e successive modifiche;

- la Legge regionale del 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in
materia  ambientale.  Modifiche  ed  integrazioni  a  Leggi
regionali” e ss.mm.ii., che al Capo I, artt. 1-9, definisce i
ruoli  dei  diversi  enti  nell’ambito  di  applicazione  della
Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le
procedure per la gestione dei siti della rete Natura 2000;

- la Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della
formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree
naturali  protette  e  dei  siti  della  Rete  Natura  2000”,  e
ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 "Riorganizzazione
del sistema regionale delle aree protette e dei siti della
rete  Natura  2000  e  istituzione  del  Parco  regionale  dello
Stirone e del Piacenziano”, e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea per il
2021” al Capo III, artt. 25-28 che attribuisce agli enti
gestori delle aree protette le competenze in materia di Rete
Natura  2000  anche  per  i  siti  ricompresi  parzialmente  nel
perimetro delle aree stesse;

Dato atto che:

- la  Misura  7  del  P.S.R.  2014-2020  comprende  il  Tipo  di
Operazione  7.6.01  “Attività  di  studio  dello  stato  di
conservazione della biodiversità”;

- la suddetta  Operazione 7.6.01  è attuata direttamente dalla
Regione attraverso acquisizioni di beni e servizi e accordi
tra pubbliche amministrazioni;

Atteso che:

- la suddetta Operazione 7.6.01 risponde al fabbisogno F13 del
PSR 2014-2020 "Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi
forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e loro col-
legamento ecologico" e contribuisce prioritariamente al focus
area P4A "Salvaguardia, ripristino e miglioramento della bio-
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diversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000, nelle zone
soggette  a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e
nell'agricoltura  ad  alto  valore  naturalistico,  nonché
dell'assetto paesaggistico dell'Europa".

- le risorse complessive per il Tipo di Operazione 7.6.01 at-
tribuite dal P.S.R. 2014-2020 ammontano ad euro 700.000,00
per l’intero periodo di programmazione;

- all'attuazione del Tipo di Operazione 7.6.01 provvede la Di-
rezione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, fermo
restando che l’Autorità di Gestione resta rappresentata dal
Servizio regionale Programmazione e sviluppo locale integra-
to;

Richiamate,  in  ordine  all’approvazione  del  Programma
operativo dell’Operazione 7.6.01  e successivi aggiornamenti, le
proprie deliberazioni:

- n. 727 del 21 maggio 2018 “PSR 2014-2020 - Misura 7 - Tipo di
operazione  7.6.01  -  "Attività  di  studio  dello  stato  di
conservazione della biodiversità". Approvazione del programma
attuativo e del programma di acquisizione di beni e servizi
annualità 2018-2019”;

- n. 24 del 14 gennaio 2019 “PSR 2014-2020 - Misura 7 - Tipo di
Operazione  7.6.01  -  "Attività  di  studio  dello  stato  di
conservazione  della  biodiversità".  Modifica  della  DGR
727/2018.  Approvazione  del  Programma  attuativo  e  del
Programma di acquisizione di beni e servizi Annualità 2018-
2019”;

- n. 97 del 21 gennaio 2020 “PSR 2014-2020 - Misura 7 - Tipo di
Operazione  7.6.01  -  "Attività  di  studio  dello  stato  di
conservazione della biodiversità". Modifica della DGR n. 24
del 14 gennaio 2019”;

- n. 590 del 26 aprile 2021 “Modificazione della delibera di
Giunta Regionale n. 97/2020. Programma Attuativo.”;

Atteso che il Programma Operativo della predetta Operazione
7.6.01, come da ultimo aggiornato con propria deliberazione n.
590/2021, specifica i contenuti dell’Operazione e definisce le
procedure  attuative,  anche  in  relazione  al  ruolo  attribuito
dalla  normativa  comunitaria  all’Autorità  di  Gestione  e
all’Autorità di Pagamento;

Dato atto delle determinazioni dirigenziali:
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- n. 14014 del 30 luglio 2019 con cui è stata assegnata alla
Dott.ssa Monica Palazzini Cerquetella la responsabilità dei
procedimenti  amministrativi  e  le  relative  procedure  per
l’attuazione dell’Operazione 7.6.01 del PSR 2014-2020;

- n. 12377 del 16 luglio 2020 “Conferimento incarico di re-
sponsabile del  Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo
della Montagna” al Dott. Gianni Gregorio dal 20 luglio 2020
fino al 31 dicembre 2020;

- n. 12515 del 20 luglio 2020, con cui si è proceduto alla
sostituzione dell’Avv. Cristina Govoni con il Dott. Gianni
Gregorio, a seguito del predetto conferimento di incarico,
come Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per i singo-
li interventi/procedure in corso, tra cui il Supporto tec-
nico-scientifico per l'aggiornamento del quadro conoscitivo
regionale  sulla  biodiversità  (CIG  7505938FF8–CUP
E49C18000100006), corrispondente all’Attività 1 del citato
Programma di acquisizione di beni e servizi del Tipo di
Operazione 7.6.01 del P.S.R. 2014-2020;

- n. 10256 del 31 maggio 2021 “Conferimento incarichi diri-
genziali presso la Direzione Generale Cura del Territorio e
Ambiente” con  la  quale,  tra  l’altro,  è  stato  conferito
l’incarico di Responsabile del Servizio Aree Protette, Fo-
reste e Sviluppo della Montagna al Dott. Gianni Gregorio,
fino al 31 maggio 2024;

Richiamata, inoltre, la determinazione n. 1448 del 26 otto-
bre 2021, con cui l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agri-
coltura (AGREA) ha modificato la matrice delle deleghe allegata
alla convenzione sottoscritta tra la Regione Emilia-Romagna e
AGREA secondo lo schema-tipo approvato con DGR n. 796/2017, af-
fidando i controlli relativi all’Operazione 7.6.01 del P.S.R.
2014-2020 al Servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica,
in sostituzione del Servizio Sicurezza territoriale e protezione
civile di Bologna;

Considerato che con la sopra richiamata deliberazione n.
590 del 26 aprile 2021, al punto 2., si è ritenuto opportuno
stabilire nuove tempistiche per l’attuazione delle attività pre-
viste dal  Tipo di Operazione 7.6.01 del P.S.R. 2014-2020, in
particolare il 30 giugno 2022 come termine ultimo per la presen-
tazione delle domande di sostegno e il 30 giugno 2023 come ter-
mine  ultimo  per  la  presentazione  delle  domande  di  pagamento,
senza comunque prevedere conseguenze in caso di slittamento;
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Preso atto che le azioni volte alla predisposizione della
seconda attività prevista dal Programma operativo  del Tipo di
Operazione  7.6.01  "Attività  di  monitoraggio  di  specie
floristiche  e  faunistiche  di  interesse  comunitario  e
conservazionistico", da attivare tramite accordi tra pubbliche
amministrazioni, ha richiesto tempi maggiori per perfezionare la
metodologia e le priorità in termini di specie e habitat da
sottoporre a monitoraggio in relazione ai tempi richiesti per la
messa a punto del Piano nazionale di monitoraggio (PNM) della
biodiversità  coordinato  dal  Ministero  della  transizione
ecologica e da ISPRA. Con il PNM, infatti, sono affidate alle
Regioni  precise  competenze  in  merito  alla  rendicontazione  ai
sensi dell’art. 17 della Direttiva “Habitat” ed è necessario,
pertanto, prevedere una tempistica diversa per la realizzazione
delle  attività  previste  rispetto  ai  termini  stabiliti  dalla
citata deliberazione n. 590/2021;

Ritenuto  congruo,  per  quanto  sopra  riportato,  stabilire
nell’Allegato Programma operativo dell’Operazione 7.6.01, quali
nuovi termini per la presentazione di domanda di sostegno il 31
dicembre 2022 e per la presentazione di domande di pagamento il
31 dicembre 2024;

Valutata la necessità, alla luce di quanto sopra riportato,
di modificare quanto previsto dalla propria deliberazione n. 590
del 26 aprile 2021 al fine di adeguare i termini di attuazione e
alcuni contenuti del Programma operativo dell’Operazione 7.6.01,
in particolare in merito:

- alle  modifiche  intervenute  sui  riferimenti  relativi  al
Servizio competente sui controlli previsti dal Reg. (UE) n.
809/2014,  in  base  alle  disposizioni  della  sopraindicata
determinazione di AGREA n. 1448 del 26/10/2021;

- alla  necessità  di  stabilire  nuove  tempistiche  per  la
presentazione  delle  domande  di  sostegno  e  di  pagamento
relative alle attività previste dall’Operazione 7.6.01;

- alle precisazioni necessarie rispetto alle spese ammissibili
e  ai  controlli  in  merito  agli  accordi  tra  pubbliche
amministrazioni.

Ritenuto pertanto di approvare la nuova formulazione del
Programma operativo dell’Operazione 7.6.01 riportata in Allegato
1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visti:
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- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., ed in particolare
l’art.  15,  in  base  al  quale  le  Amministrazioni  pubbliche
possono  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo
svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di  interesse
comune;

- il  D.lgs.  18  aprile  2016  n.  50  "Codice  dei  contratti
pubblici",  e  in  particolare  l’art.5  (Principi  comuni  in
materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e
accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito
del settore pubblico), commi 6 e 7;

- la Legge regionale 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per
l’acquisizione di beni e servizi”;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
successive modifiche e integrazioni;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza. Anni 2021-2023” ed in particolare l’allegato D)
recante  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano triennale di
prevenzione della corruzione 2021-2023”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche e integrazioni, e
in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modifiche ed integrazioni;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna”;
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- n. 2013 del 28 dicembre 2020 “Indirizzi organizzativi per
il  consolidamento  e  il  potenziamento  delle  capacità
amministrative  dell’Ente  per  il  conseguimento  degli
obiettivi del programma di mandato, per fare fronte alla
programmazione  comunitaria  2021/2027  e  primo  adeguamento
delle  strutture  regionali  conseguenti  alla  soppressione
dell’IBACN”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incarichi
di  Direttore  Generale  della  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento
delle  capacità  amministrative  dell'ente.  Secondo
adeguamento  degli  assetti  organizzativi  e  linee  di
indirizzo 2021”;

Viste,  inoltre,  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre
2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei
controlli  interni  predisposto  in  attuazione  della  suddetta
deliberazione di Giunta n. 468/2017;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  alla  Montagna,  Aree  interne,
Programmazione territoriale, Pari opportunità, Barbara Lori, e
dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca,
Alessio Mammi

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in
premessa  che  costituiscono  parte  integrante  del  presente
dispositivo;

2) di  approvare  -  come  rappresentato  nell’Allegato  1,  parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione  –
l’aggiornamento  del Programma  operativo  del  Tipo  di
Operazione  7.6.01  del  PSR  2014-2020,  in  particolare  in
merito:
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- alle  modifiche  intervenute  sui  riferimenti  relativi  al
Servizio competente sui controlli previsti dal Reg. (UE)
809/2014,  anche  in  base  alle  disposizioni  della
determinazione di AGREA n. 1448 del 26/10/2021;

- alla  necessità  di  stabilire  nuove  tempistiche  per
l’attuazione  delle  attività  previste  dall’Operazione
7.6.01,  in  particolare,  come  termine  ultimo  per  la
presentazione delle domande di sostegno il 31 dicembre
2022  e  come  termine  ultimo  per  la  presentazione  delle
domande di pagamento il 31 dicembre 2024;

3) di precisare che:

le attività previste trovano copertura su fondi FEASR e af-
feriscono, pertanto, alle risorse pubbliche mobilitate dal
PSR;

la gestione delle risorse di cui alla presente deliberazio-
ne,  essendo  mobilitate  nell’ambito  del  PSR,  è  affidata
all'Agenzia  Regionale  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura
(AGREA), quale Organismo pagatore per l’Emilia-Romagna ri-
conosciuto dalla Commissione Europea;

la relativa attuazione non comporta l'assunzione di impegni
contabili a carico del bilancio regionale;

4) di confermare, altresì, che eventuali modifiche o specifiche
precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nel
Programma  operativo,  oggetto  di  approvazione  del  presente
atto,  possano  essere  disposte  con  determinazione  del
Direttore Generale alla Cura del Territorio e dell’Ambiente;

5) di provvedere agli adempimenti previsti dalle disposizioni
normative e amministrative richiamate in parte narrativa in
materia  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni;

6) di  disporre,  infine,  la  pubblicazione  in  forma  integrale
della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio
Aree protette, Foreste e Sviluppo della montagna provvederà a
darne la più ampia pubblicizzazione anche sulla pagina web
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-
natura2000/rete-natura-2000/strumenti-di-gestione/misure-PSR-
2014-2020.
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Allegato 1

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
Reg. (UE) n. 1305/2013

Operazione 7.6.01
‘Attività di studio dello stato di conservazione della

biodiversità’

Programma operativo

Allegato parte integrante - 1
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1. Campo di applicazione e contenuti dell’Operazione

L’Operazione  7.6.01  ‘Attività  di  studio  dello  stato  di
conservazione della biodiversità’  risponde al fabbisogno F13 del
PSR  2014-2020  "Gestione  sostenibile,  ripristino  di  ecosistemi
forestali/agricoli,  habitat  naturali/seminaturali  e  loro
collegamento ecologico" e contribuisce prioritariamente al focus
area  P4A  "Salvaguardia,  ripristino  e  miglioramento  della
biodiversità,  tra  l'altro  nelle  zone  Natura  2000,  nelle  zone
soggette  a  vincoli  naturali  o  ad  altri  vincoli  specifici  e
nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto
paesaggistico dell'Europa".

Il  tipo  di  Operazione  7.6.01  del  PSR  2014–2020  si  esplicita
attraverso il sostegno a indagini e censimenti sulla biodiversità
e,  in  particolare,  a  studi  sullo  stato  di  conservazione  delle
specie  e  degli  habitat  di  interesse  comunitario  e
conservazionistico  e  all’applicazione  delle  Misure  generali  e
specifiche  di  Conservazione  e  dei  Piani  di  gestione  dei  siti
Natura  2000  nonché  del  Piano  Nazionale  di  Monitoraggio,  anche
quali utili supporti agli strumenti di pianificazione regionale e
locale.

2. Beneficiario

Il beneficiario è la Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale
Cura  del  Territorio  e  dell'Ambiente  –  Servizio  Aree  protette,
Foreste e Sviluppo della montagna.

Per  la  gestione  dell’Operazione  7.6.01,  la  Regione  provvederà
all'acquisizione  di  beni  e  servizi  e  ad  accordi  tra  pubbliche
amministrazioni  nel  rispetto  delle  regole  comunitarie  sulla
concorrenza e delle norme nazionali e regionali in materia. 

3. Attività previste

L’Operazione 7.6.01 è attuata attraverso le seguenti tipologie di
attività:

- Aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  regionale  sulla
biodiversità  da  realizzarsi  attraverso  il  supporto  e  la
consulenza  tecnico-scientifica  all’attività  del  Servizio
competente  regionale  per  studi,  indagini  e  ricerche,
concernenti habitat e specie di interesse comunitario (Allegati
I,  II,  IV  e  V  della  Direttiva  Habitat),  finalizzati
all’aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  regionale  sulla
biodiversità  anche  attraverso  l’aggiornamento  della  Carta
regionale  degli  habitat  e  il  monitoraggio  di  specie
floristiche.

- Attività di monitoraggio di specie floristiche e faunistiche di
interesse  comunitario  e  conservazionistico  da  realizzarsi
attraverso  accordi  tra  pubbliche  amministrazioni  finalizzati
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alla realizzazione di studi, ricerche e indagini bibliografiche
e  di  campo  per  l’aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  della
biodiversità  regionale  e  alla  correlata  produzione  e
aggiornamento di banche-dati e cartografie regionali.

4. Risorse finanziarie e aliquota di sostegno

La disponibilità finanziaria complessiva dell'Operazione 7.6.1 del
PSR, per l'intero periodo di programmazione 2014-2020 dei fondi
FEASR, è pari a euro 700.000,00.

Tale importo rappresenta l'ammontare complessivo delle spese am-
missibili a contributo, comprensive di IVA, in base a quanto pre-
visto dall’articolo 69 comma 3, lettera c), del Regolamento (UE)
n. 1303/2013.

Aliquota di sostegno: il contributo è pari al 100% della spesa
massima ammissibile.

Il sopracitato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che l’imposta
sul valore aggiunto non sia ammissibile a un contributo dei Fondi
Strutturali e di Investimento Europei (SIE), salvo nei casi in cui
non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA.

Tuttavia, il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile
se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale.
Per l’Operazione 7.6.01, considerato che il beneficiario è la Re-
gione Emilia-Romagna, è applicabile quest’ultima fattispecie.

La suddetta disponibilità è ripartita fra le attività riportate
nella seguente tabella.

Tabella 1 - Ripartizione delle risorse disponibili per attività

Attività % Risorse
(€)

1) Aggiornamento del quadro conoscitivo regio-
nale sulla biodiversità 

23,96
%

167.750,0
0

2) Attività di monitoraggio di specie flori-
stiche e faunistiche di interesse comunita-
rio e conservazionistico

76,04
%

532.250,0
0

Totale 100% 700.000,0
0

Le attività saranno finanziate nella misura del 100% della spesa
ammessa. Il contributo comunitario è pari al 43,12% della spesa
pubblica.

Le attività oggetto dell’Operazione 7.6.1 non costituiscono ogget-
to di aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del
TFUE.
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5. Spese ammissibili

Le spese ammissibili sono riferite a campagne di monitoraggio di
specie floristiche e faunistiche target, nonché degli habitat di
interesse comunitario, all’aggiornamento dell’inventario regionale
delle segnalazioni del patrimonio naturale, alla realizzazione E
all’aggiornamento della cartografia relativa alle componenti della
biodiversità regionale.

Sono ammissibili a sostegno le spese riferite all'acquisizione di
servizi, incarichi di prestazioni professionali nonché ad accordi
tra amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 15 della Legge
241/90, nel rispetto delle norme vigenti comunitarie, nazionali e
regionali in materia di concorrenza, per le seguenti tipologie di
attività:  studi,  indagini,  censimenti,  ricerche  e  la  correlata
elaborazione di cartografie, reporting dei dati raccolti, atlanti
di specie, produzione e aggiornamento di schede monografiche e di
banche-dati regionali degli habitat e delle specie animali e vege-
tali di interesse comunitario e conservazionistico.

Inoltre, sono previste attività di informazione e di sensibilizza-
zione ambientale rivolte alla cittadinanza, agli stakeholders e ai
rilevatori,  anche  volontari,  attraverso  vari  strumenti  come  ad
esempio: workshop, convegni, pubblicazioni, manuali, siti web in-
terattivi destinati alla collettività per diffondere dati relativi
a specie e habitat di interesse comunitario e conservazionistico
presenti sul territorio regionale.

Il  periodo  di  eleggibilità delle  spese  decorre  dalla  data  di
presentazione della domanda di sostegno e termina alla data di
presentazione  della  domanda  di  saldo  ferme  restando  le  deroghe
previste dalle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative
allo Sviluppo Rurale 2014-2020.

Le spese si intendono sostenute nel periodo di eleggibilità se:

l’obbligazione  giuridica  originaria  alla  base  della  spesa  è
sorta successivamente alla data di presentazione della domanda
di sostegno e si è conclusa entro il periodo di esecuzione delle
attività previste;
i  giustificativi  di  spesa  sono  riferiti  alle  suddette
obbligazioni giuridiche e sono comunque emessi nel periodo di
eleggibilità come sopra definito;
il relativo pagamento è eseguito (data della valuta) nel periodo
di eleggibilità come sopra definito.

Per essere ammissibile una spesa deve rispondere in generale ai
seguenti requisiti:

rientrare in una delle categorie di spese ammissibili previste;
essere strettamente connessa alle attività previste ed essere
funzionale al raggiungimento degli obiettivi individuati;
essere  coerente  e  congrua  con  il  budget  previsto
dall’Operazione;
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essere sostenuta nel periodo compreso tra la firma del contratto
o dell’accordo tra Pubbliche amministrazioni e la data di fine
stabilita dal contratto o dall’accordo stesso;
non  essere  oggetto  di  altri  contributi  provenienti  da  altri
programmi comunitari, nazionali, regionali o comunque di altri
contributi pubblici;
essere garantita e dimostrata la sua adeguatezza e congruità;
essere  rendicontata  utilizzando  gli  appositi  supporti
informatici predisposti da AGREA (SIAG).

Nel caso di accordo tra pubbliche amministrazioni sono considerate
spese ammissibili a rimborso:

I. spese  di  personale    non  strutturato   (assegni  per  borse  di
studio e/o ricerca, rimborsi per tirocini, ecc.) individuato
e contrattualizzato dai singoli Enti coinvolti nell’accordo

II. spese per missioni/trasferte  
Si tratta di spese riferite agli spostamenti necessari per
l'attuazione delle  attività previste  dall’accordo. Queste
tipologie di spese, rimborsate in base al costo reale, sono
limitate ai seguenti elementi:

a. costi di viaggio;
b. costi dei pasti;
c. spese di alloggio.

III. spese per strumenti e attrezzature  

Si  tratta  delle  spese  per  l’acquisto  di  strumenti  e
attrezzature  necessari  per  l'attuazione  delle  attività
finalizzate  al  conseguimento  dei  risultati  previsti
dall’accordo  e  diverse  da  quelle  riferibili  alle  spese
generali (ad es. fototrappole, bat detector, ecc.).

Le  attrezzature  acquistate  nell’ambito  degli  accordi  tra
Pubbliche amministrazioni, per le quali viene richiesto il
rimborso  delle  spese,  saranno  acquisite  tra  le  proprietà
regionali.

La  congruità  della  spesa in  questo  caso  sarà  determinata
sulla base di offerte contenute in almeno tre preventivi,
acquisiti dal beneficiario.

I preventivi devono essere:
presentati da diverse imprese fornitrici, su carta inte-
stata dei fornitori, datati, sottoscritti e con indicato
il periodo di validità;
indirizzati al beneficiario;
omogenei per oggetto, con indicata la descrizione analiti-
ca della fornitura;
comparabili e in corso di validità, cioè con scadenza suc-
cessiva alla data di presentazione della domanda di soste-
gno.
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Il beneficiario (la Regione) deve allegare alla domanda di
sostegno un apposito prospetto di comparazione fra preventivi
di spesa con l’indicazione del preventivo scelto e la relati-
va motivazione.

Nel caso in cui il preventivo prescelto non sia quello di mi-
nore importo, occorre motivarne la scelta. Analoga procedura
deve essere seguita nel caso di un numero di preventivi infe-
riore a tre.

IV. spese generali  
Si  tratta  delle  spese  non  direttamente  attribuibili  alle
attività previste dall’accordo ma che sono necessarie per il
loro  svolgimento  come,  ad  esempio,  le  spese  per  i  beni
consumabili. Le spese generali sono rimborsate nella misura
massima  del  10%  della  spesa  ammissibile. Anche  questa
tipologia di spesa dovrà essere rendicontata mediante idonei
giustificativi di spesa. 

In  generale,  tutte  le  spese  dovranno  corrispondere  a  pagamenti
effettivamente  e  definitivamente  sostenuti  dalla  pubblica
amministrazione  con  cui  viene  stipulato  l’accordo  (uscita
monetaria supportata da idonei documenti giustificativi di spesa).

Ogni  singola  spesa  dovrà  essere  chiaramente  identificabile  e
distinguibile dalle spese per le attività istituzionali (tenuta di
contabilità  separata  o  utilizzo  di  un  codice  che  permetta  di
identificare  in  maniera  chiara  la  contabilità  delle  attività
previste dall’accordo (comma 1, lett. c), co i) dell'art. 66 del
Reg. (UE) n. 1305/2013).

I  dettagli  relativi  alle  singole  spese  ammissibili  saranno
esplicitati  nello  schema  di  accordo  da  approvare  con  atto
successivo e negli specifici accordi da stipulare.

All'erogazione delle somme provvederà AGREA secondo le procedure
definite dall’Agenzia medesima per la gestione dei fondi destinati
al finanziamento del PSR 2014-2020.

6. Stima e analisi della congruità dei costi

Per gli aspetti legati alla dimostrazione della ragionevolezza e
congruità dei costi sarà allegata alla domanda di sostegno una
relazione che riporta l’analisi dei costi per ogni voce di spesa,
la metodologia utilizzata e, se del caso, i riferimenti normativi.

Al  fine  di  accertare  il  rispetto  dei  principi  di  economicità,
efficacia,  tempestività  e  correttezza,  di  libera  concorrenza,
parità  di  trattamento,  non  discriminazione,  trasparenza,
proporzionalità,  nonché  quello  di  pubblicità  è  effettuata  la
verifica relativa al rispetto della normativa di riferimento.
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7. Procedure di attuazione, ruoli e responsabilità

Le  attività  previste  dall’Operazione  7.6.01  possono  essere
realizzate attraverso:

la  stipula  di  accordi  tra  pubbliche  amministrazioni  ai  sensi
dell’art.  15  della  Legge  n.  241/1990,  nel  rispetto  delle
disposizioni  dei commi 6, 7 e 8 dell’articolo 5 del D.lgs.  18
aprile 2016 n. 50 "Codice dei contratti pubblici";

l’acquisizione di beni e servizi sulla base dei necessari atti
di programmazione, nel rispetto delle norme indicate dal  sopra
richiamato  D.lgs.  n. 50/2016  e sulla base di quanto stabilito
dalle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  n.  2416  del  29
dicembre  2008  e  n.  376  dell’11  marzo  2019 e  successive
modifiche.

La responsabilità della gestione e dell’attuazione delle attività
previste  è  individuata  nel  Servizio  Aree  protette,  Foreste  e
Sviluppo  della  montagna  della  Direzione  generale  Cura  del
Territorio e dell'Ambiente.

Responsabile dei procedimenti amministrativi è la Dott.ssa Monica
Palazzini  Cerquetella  (determinazione  n.  14014  del  30  luglio
2019). 

Il Servizio istruttore, responsabile dei controlli, è individuato
nel Servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica (determina-
zione di AGREA n. 1448 del 26 ottobre 2021).

L’Organismo  pagatore  dei  finanziamenti  del  PSR,  al  quale
confluiscono tutte le risorse pubbliche mobilitate nel PSR stesso,
è  rappresentato  dall’Agenzia  Regionale  per  le  Erogazioni  in
Agricoltura  (AGREA)  per  l’Emilia-Romagna  istituita  con  L.R.  23
luglio 2001, n. 21.

Nel  caso  di  procedure  di  acquisizione  di  beni  e  servizi,  il
Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP)  per  la  selezione  ed
esecuzione delle  procedure  necessarie  per  l’attuazione  delle
attività è  il Responsabile del Servizio  Aree protette, Foreste e
Sviluppo  della  montagna  della  suddetta  Direzione, Dott.  Gianni
Gregorio, come da Determinazione n. 12515 del 20 luglio 2020.

Per  assicurare  l’efficace  ed  efficiente  realizzazione  delle
attività  e  garantire  l’accurata  esecuzione  dei  servizi,  con  la
Determinazione n. 11573 del 26 giugno 2019 il RUP ha nominato
Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) la Dott.ssa Monica
Palazzini  Cerquetella,  in  possesso  delle  necessarie  competenze
tecniche e amministrative.

Compete  al  Responsabile  del  Servizio  Aree  protette,  Foreste  e
Sviluppo  della  montagna anche  la  presentazione  su  SIAG  delle
domande  di  sostegno,  di  variante  e  di  pagamento secondo  la
modulistica predisposta da AGREA.

pagina 17 di 29



7.1 Domande di sostegno, istruttoria e concessione

Le  domande  di  sostegno,  ed  eventualmente  di  variante,  saranno
presentate  per  la  Regione  Emilia-Romagna  dal  Servizio  Aree
Protette,  Foreste  e  Sviluppo  della  montagna  della  Direzione
Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente al Servizio Difesa
del suolo, della costa e bonifica, secondo modalità e modulistica
predisposta da AGREA. Il termine ultimo per la presentazione delle
domande di sostegno è il 31 dicembre 2022. 
La presentazione della domanda di sostegno, tramite il Sistema In-
formativo di AGREA (SIAG), dovrà avvenire:

   nel  caso  di  accordi  tra  pubbliche  amministrazioni,   ai  sensi
dell’art. 15 della Legge 241/90, dopo l’approvazione dello/gli
schema/i di accordo con apposito atto;

   nel  caso  di  acquisizione  di  servizi  ,  nella  fase  preliminare
all’affidamento  e  l’aggiudicazione  diviene  efficace  dopo  che
sono state espletate con esito positivo le verifiche relative
all’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del
D. Lgs n. 50/2016.

Le domande di sostegno saranno corredate, oltre che del Programma
operativo, della seguente documentazione:

A. nel caso di acquisizione di servizi:  

1. atto di programmazione della spesa 

2. determina a contrarre 

3. progetto – attività da realizzare

4. schema di contratto

5. documentazione di gara (Disciplinare di gara, Condizioni par-
ticolari di contratto, Capitolato speciale elettronico della
RER) e check-list di autovalutazione relativa alla procedura
di selezione attivata (D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020)

6. estremi del c/c dedicato

B. nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni  :

1. dichiarazione di disponibilità delle amministrazioni coinvolte
ad una collaborazione istituzionale, finalizzata alla realiz-
zazione di un Piano di monitoraggio della biodiversità regio-
nale, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90 e ss.mm. e nel ri-
spetto dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016;

2. Atto di approvazione dello/gli schema/i di accordo e del pro-
getto tecnico-scientifico di monitoraggio

3. Statuti degli Enti cooperanti

4. Relazione sulla stima di congruità della spesa a cura del Re-
sponsabile del Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo del-
la montagna;

5. check-list di autovalutazione relativa all’accordo tra enti
(D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020).
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Nella domanda, previa iscrizione all’anagrafe regionale a cura del
beneficiario, saranno indicati gli estremi dell’aggiudicatario per
quanto riguarda il caso A riportato sopra oppure nel caso B gli
estremi  delle  Amministrazioni  pubbliche  con  cui  viene  siglato
l’accordo.

In sede di controllo amministrativo il Responsabile del Servizio
Aree protette, Foreste e Sviluppo della montagna dovrà mettere a
disposizione del Servizio istruttore preposto al controllo tutta
la documentazione relativa alle procedure e ai controlli effettua-
ti.

Gli esiti dei controlli sono evidenziati sulla base di specifiche
check list e i risultati dell’istruttoria sono riportati in appo-
sito verbale.

A conclusione dell’attività istruttoria il Servizio istruttore in-
dividuato trasmette, ai fini della concessione o della firma degli
accordi, le risultanze del controllo al Beneficiario che, nel caso
dell’Operazione 7.6.01, è la Regione.

Nel caso di procedure di acquisizione di servizi,  a seguito dei
controlli amministrativi sulla domanda di sostegno da parte del
soggetto istruttore preposto e in relazione alla dichiarazione di
ammissibilità, il RUP potrà procedere all’affidamento “definitivo”
e alla sottoscrizione del contratto.

Per gli accordi fra pubbliche amministrazioni, si applicano per
quanto  compatibili  le  disposizioni  sopra  definite  per  le
acquisizioni di beni e servizi, ivi comprese quelle relative alle
domande  di  sostegno  e  di  pagamento.  Alla  firma  degli  accordi
procederà  il  Direttore  generale  Cura  del  territorio  e
dell’ambiente.

7.2 Esecuzione del progetto

A seguito dei controlli amministrativi sulla domanda di sostegno,
da parte del soggetto istruttore e in relazione alla dichiarazione
di ammissibilità, il RUP potrà procedere all’”affidamento defini-
tivo” o, nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni alla
firma dell’accordo, che ricomprende anche la decisione di possibi-
lità di rimborso delle attività previste, da parte del Direttore
generale Cura del territorio e dell’ambiente.

Il  Responsabile  del  Servizio  Aree  protette,  Foreste  e  Sviluppo
della montagna darà quindi attuazione a tutte le previsioni di cui
alla normativa vigente relativamente alla fase di esecuzione del
contratto o dell’accordo.

Nel caso di acquisizione di servizi, ad avvenuta esecuzione delle
prestazioni, secondo le prescrizioni definite nel contratto e a
seguito del rilascio di un’attestazione della regolare esecuzione
delle attività previste, il fornitore dovrà inviare i giustifica-
tivi di spesa secondo le indicazioni fornite dal RUP.
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Nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni gli Enti coin-
volti dovranno inviare la documentazione tecnica e i giustificati-
vi delle spese previsti dall’accordo.

Il  Responsabile  del  Servizio  Aree  protette,  Foreste  e  Sviluppo
della montagna, che è anche RUP, verifica la correttezza di tutta
la documentazione pervenuta e provvede all’adozione dell’atto di
liquidazione dei corrispettivi o dei rimborsi e compila su SIAG la
domanda di pagamento, allegando la documentazione contabile entro
i termini stabiliti dal contratto o dall’accordo.

7.3 Domanda di variante

È possibile prevedere domanda di variante, con atto motivato del
Dirigente competente, nei casi di sopravvenute disposizioni norma-
tive e/o per causa di forza maggiore, nonché per necessità o op-
portunità di natura tecnica, per modifiche apportate al contratto
o all’accordo tra pubbliche amministrazioni o alla tempistica, co-
munque nei limiti consentiti dalla legge, a condizione che le mo-
difiche proposte:

- non contrastino con le finalità generali previste dal PSR, con
il  Programma  operativo  dell’Operazione  e  con  le  prescrizioni
eventualmente emanate;

- non comportino il superamento dell’importo complessivo del fi-
nanziamento approvato.

Le domande di variante, come quelle di sostegno, devono essere
presentate dal Responsabile del Servizio Aree Protette, Foreste e
Sviluppo della Montagna al Servizio istruttore, cioè il Servizio
Difesa del suolo, della costa e bonifica, tramite il Sistema In-
formativo di AGREA (SIAG).

Le  richieste  di  variante  devono  essere  supportate  da  relazioni
tecniche, atti, documenti che descrivano la natura e le motivazio-
ni delle modifiche al progetto, e deve contenere un prospetto com-
parativo delle voci e delle attività soggette a variazione.

7.4 Domande di pagamento, istruttoria e liquidazione

Le domande di pagamento (intermedio e saldo) saranno presentate,
secondo modalità e modulistica predisposta da AGREA, per la Regio-
ne Emilia-Romagna dal Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo
della  montagna  della  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell'Ambiente al Servizio istruttore. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande di pagamento
è il 31 dicembre 2024.

Le domande di pagamento saranno corredate della seguente documen-
tazione:

A. nel caso di acquisizione di servizi  :

1.copia del contratto sottoscritto;
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2.copia della documentazione attestante il servizio reso (es.
relazioni intermedie e finale più allegati);

3.certificato di fine attività (in caso di saldo);

4.copia delle comunicazioni intercorse per richieste di adegua-
mento, differimento dei tempi;

5.certificato di regolare esecuzione;

6.copia delle fatture elettroniche;

7.determinazione di liquidazione dei corrispettivi;

8.evidenze dei controlli svolti (es. c/c dedicato, DURC, anti-
mafia, pendenze fiscali)

9. check-list  di  autovalutazione  relativa  all’esecuzione  del
contratto (D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020).

B. nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni  , ai sensi
della Legge 241/90, art.15:

1. copia dell’accordo/degli accordi sottoscritto/i e dei relati-
vi eventuali allegati;

2.verbale di verifica della congruità e completezza delle atti-
vità realizzate;

3.copia delle comunicazioni intercorse per richieste di adegua-
mento, differimento dei tempi;

4. giustificativi di spesa e relativa documentazione atte-
stante l’avvenuto pagamento (es. cedolini stipendiali, con-
tratti, fatture di acquisto di strumenti/attrezzature, titoli
di viaggio, fatture o ricevute fiscali attestanti la fruizione
di vitto e/o alloggio, ecc.). L’individuazione puntuale della
documentazione da produrre in sede di rendicontazione sarà
specificata nell’atto di approvazione del singolo accordo;

5.determinazione di liquidazione dei rimborsi;

6.check-list  di  autovalutazione  relativa  all’esecuzione
dell’accordo (D.G.R. n. 31 del 7 gennaio 2020).

Il soggetto preposto all’effettuazione dei controlli amministrati-
vi, acquisiti gli esiti degli eventuali controlli in loco sulla
domanda di pagamento, dopo le necessarie verifiche dispone la li-
quidazione della domanda di pagamento con specifico atto che verrà
inviato ad AGREA per il successivo pagamento.

L’Organismo Pagatore (AGREA), pertanto, potrà eseguire direttamen-
te i pagamenti degli importi autorizzati ai fornitori dei beni e/o
servizi della Regione o alle Amministrazioni partner con cui è
stato firmato l’accordo per le attività realizzate, indicati in
domanda di pagamento dalla Regione Emilia–Romagna in qualità di
beneficiaria ("surrogazione”).

8. Controlli e aspetti sanzionatori

Le  funzioni  di  controllo  devono  essere  svolte  da  un’entità
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funzionalmente indipendente da quella che autorizza il pagamento,
sia nel caso di acquisizione di beni e servizi sia nel caso di
accordi fra pubbliche amministrazioni.

In ottemperanza all’articolo 62 del Regolamento (UE) n. 809/2014,
alle attività relative all’Operazione 7.6.01 si applicano mutatis
mutandis gli articoli da 48 a 51 e l’articolo 53 del medesimo
regolamento.  Nel  rispetto  dell’articolo  62,  i  controlli
amministrativi di cui all’articolo 48 e i controlli in loco di cui
all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014, applicabili alle
attività previste sono di seguito riepilogati.

8.1 Controlli amministrativi

L’articolo 48 del Regolamento (UE) n. 809/2014 prevede controlli
amministrativi sul 100% dei progetti finanziati sia sulle domande
di  sostegno  sia  sulle  domande  di  pagamento.  Tali  controlli
riguardano  tutti  gli  elementi  che  è  possibile  e  appropriato
verificare mediante questo tipo di controlli. Le procedure attuate
presuppongono la registrazione dell’attività di controllo svolta,
dei risultati della verifica e delle misure adottate in caso di
constatazione di discrepanze.

I controlli amministrativi sulle domande di sostegno, che dovranno
essere  effettuati  preliminarmente  all’affidamento  dei  servizi  o
alla firma degli accordi tra pubbliche amministrazioni, mirano a
verificare  la  conformità  dell’operazione  con  gli  obblighi
applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o
dal  Programma  di  Sviluppo  Rurale.  I  controlli  comprendono  la
verifica degli elementi indicati dal comma 2 dell’articolo 48 del
Regolamento (UE) n. 809/2014 come di seguito declinati:

i  criteri  di  ammissibilità  degli  interventi  rispetto  alle
finalità dell’Operazione 7.6.01, la regolarità delle procedure
per  la  selezione  dei  fornitori  o  per  la  scelta  degli  Enti
partner;

il  rispetto  dei  criteri  di  selezione,  ovvero  la  coerenza  e
l’applicazione dei criteri utilizzati per comparare le offerte
o,  nel  caso  di  accordi  tra  pubbliche  amministrazioni,  la
comunanza di interessi e di obiettivi;

l’ammissibilità e la ragionevolezza dei costi degli interventi,
compresa la conformità alle categorie di costi o al metodo di
calcolo utilizzato.

Le domande di pagamento intermedio e saldo sono sottoposte ai con-
trolli  amministrativi  ai  sensi  dell’art.  48  del  Reg.  (UE)
809/2014. L’obiettivo generale dei controlli è quello di verifica-
re la coerenza tra l’oggetto del controllo in domanda di pagamento
e  l'oggetto  del  finanziamento  derivante  dall’approvazione  della
domanda di sostegno.
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I controlli consistono nella verifica: 

della  conformità  dell’attività  svolta  con  l’attività  per  la
quale era stata accolta la domanda di sostegno; 

dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati. 

Il controllo amministrativo di ciascuna domanda di pagamento avrà
ad oggetto la verifica della regolare esecuzione dei contratti e
degli accordi e delle attività che concorrono al raggiungimento
degli  obiettivi  complessivi  individuati.  Il  controllo
amministrativo  verifica,  inoltre,  l’assenza  di  doppio
finanziamento delle attività rendicontate.

In  domanda  di  saldo  viene  verificato  il  raggiungimento  degli
obiettivi complessivi al momento della presentazione della domanda
di pagamento, tenendo conto anche di eventuali varianti.

Gli  esiti  di  tutti  i  controlli  sono  evidenziati  in  specifiche
check list e i risultati dell’istruttoria sono riportati in appo-
sito verbale. 

Al termine dell’istruttoria delle domande di pagamento ed entro 45
giorni dal ricevimento dei giustificativi di spesa, il Servizio
delegato  determina  l’ammissibilità  della  spesa  a  fini  FEASR  e
adotta uno specifico atto di approvazione dell’elenco di liquida-
zione da trasmettere ad AGREA, per la successiva erogazione.

Nel caso di accordo tra amministrazioni pubbliche l’operazione è
considerata fuori campo applicazione IVA, ai sensi degli artt. 1 e
4 del DPR 633/72 e ss.mm.

All'erogazione delle somme, ivi compreso l'importo corrispondente
al costo dell'IVA del materiale di cui si chiede il rimborso quan-
do questa rappresenta un costo, provvederà AGREA secondo le proce-
dure definite dall’Agenzia stessa per la gestione dei fondi desti-
nati al finanziamento del PSR 2014-2020.

8.2 Controlli in loco

Le domande di pagamento, se selezionate, sono sottoposte ai con-
trolli in loco previsti dall’art. 49 e seguenti del Reg. (UE)
809/2014.

L’articolo  50  del  Reg.  (UE)  n.  809/2014  prevede  controlli  a
campione sul 5% della spesa sostenuta per ogni anno civile. I
controlli in loco sono eseguiti, per quanto possibile, prima del
versamento del saldo.

I controlli in loco sono finalizzati, ai sensi dell’articolo 51
del Reg. (UE) n. 809/2014, a verificare che l’operazione sia stata
attuata  in  conformità  delle  norme  applicabili  e  coprano  gli
impegni  e  gli  altri  obblighi  relativi  alle  condizioni  per  la
concessione del sostegno che è possibile controllare al momento
della visita e che non sono già stati oggetto di controllo ai
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sensi  dell’articolo  48  del  Reg.  (UE)  n.  809/2014.  Essi
garantiscono che l’operazione possa beneficiare di un sostegno del
FEASR.

Tali controlli saranno eseguiti secondo le modalità previste dagli
articoli 50 e 53 del Reg. (UE) n. 809/2014.

Il controllo in loco è eseguito in separazione di funzioni ovvero
l’istruttore che esegue il controllo in loco non può aver eseguito
il controllo amministrativo sulla domanda di pagamento. 

Il funzionario incaricato del controllo in loco  prende atto di
quanto  rilevato  nell’ambito  del  controllo  amministrativo,
ripercorrendo tra l’altro anche la verifica dei giustificativi di
spesa e di pagamento eseguita in via documentale dall’istruttore
del  controllo  amministrativo  e  verifica,  inoltre,  il  rispetto
degli obblighi di informazione e pubblicità.

8.3 Disposizioni generali sui controlli e aspetti sanzionatori

AGREA verificherà, in sede di autorizzazione al pagamento, fatto
salvo quanto disposto dalla normativa in termini di competenze e
adempimenti degli organismi pagatori:

che  gli  atti  di  liquidazione  della  domanda  di  pagamento
attestino  l’acquisizione  della  documentazione  che  dà  evidenza
delle attività di controllo eseguite ed il loro esito;

che  da  tali  esiti  risultino  coerentemente  determinati  gli
importi da erogare agli aventi diritto.

Applicazione di riduzioni, revoche e sanzioni 
I pagamenti a carico delle risorse PSR sono calcolati in funzione
degli  importi  risultati  ammissibili  nel  corso  dei  controlli
amministrativi di cui all’articolo 48 e dei controlli in loco di
cui all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 809/2014. 

Le  riduzioni  e  le  esclusioni  previste,  oltre  all’eventuale
recupero di importi indebitamente percepiti, sono effettuate nel
caso in cui, a seguito dei controlli amministrativi e in loco
effettuati  sulle  domande  di  pagamento,  vengano  riscontrate
violazioni  o  inadempienze  in  relazione  alle  condizioni  di
ammissibilità previste per detta tipologia di operazione, compresa
l’ammissibilità delle spese. 

Le  eventuali  riduzioni  o  esclusioni  vengono  graduate  secondo
quanto indicato nella deliberazione di Giunta regionale n. 31 del
7 gennaio 2020 e successive modifiche.

Al  calcolo  di  tali  importi  si  applicano  le  disposizioni
dell’articolo 63 del medesimo regolamento;
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Fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del regolamento (UE) n.
809/2014 relativamente agli importi ammissibili al sostegno, il
mancato rispetto degli impegni, criteri ed obblighi connessi alle
domande  di  pagamento  determina  la  revoca  del  sostegno  se  il
risultato finale è manifestatamente non coerente con il piano di
investimento approvato non essendo acquisito/realizzato il bene,
servizio o progetto ammesso in sede di domanda di sostegno. 

9. Informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto

Il beneficiario dovrà dare adeguata informazione e pubblicità sul
sostegno  ricevuto  secondo  quanto  disposto  dal  Reg.  (UE)  n.
808/2014, dalle successive norme applicative statali (Linee guida
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo rurale 2014-
2020) e regionali (deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7
ottobre 2016).

10. Disposizioni finali

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si rimanda
alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore nonché
alle disposizioni previste dall’Autorità di Gestione e da AGREA.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
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IN FEDE

Gianni Gregorio

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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